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FINANZA E TERRITORIO
CAPITALI PUBBLICI

ILRUOLO
«Siamo stati consulenti
per il debito, non per lo swap»
«Conosco Pantaleo da 22 anni,
siamo grandi amici e mi ha
chiesto qualche consiglio»

di Claudio Gatti

Finoalmarzodiquest’anno,MauroPan-
taleo è stato "dirigente del Settore bi-
lancio, programmazione finanziaria e

patrimonio"dellaRegioneCalabriaeinque-
staveste ha gestito in prima persona tutte le
operazioni con derivati fatte dalla Regione
negli ultimi quattro anni. A dimostrare la
suacentralitàèunlungoelencodideliberee
decreti che la Regione stessa ha messo a di-
sposizione del Sole-24 Ore. Da questi docu-
menti risulta che tra il 2003 e il 2006, Panta-
leoha avuto la delega«a procedereal perfe-
zionamentodelleoperazioniproposte,non-
ché alla stipula dei relativi contratti» con le
banche, oltre che di «apportare eventuale
modificaformale alloschemadicontratto».
Ildecreto n.7552 del 20 giugno 2006, firmato
da Pantaleo stesso, dimostra per esempio
che fu lui ad «approvare la conclusione di
un’operazionediswapselezionandoNomu-
raInternationalplc quale controparte».

Ma possibile che avesse contrattato ope-
razioni da centinaia di milioni di euro tutto
dasolo? In un’intervista telefonica, «Il Sole-
24 Ore» gli ha chiesto se nel corso di anni di
trattative con le banche, avesse mai avuto il
supporto diconsulenti esterni. «Nonabbia-
mo mai avuto alcun consulente in quelle
operazioni. E neppure le banche. Se ci fosse
stato le banche avrebbero dovuto comuni-
carlopermotividitrasparenzaallaRegione,
enonlo hannomai fatto»,ci ha risposto.

Seppur categorica, quest’affermazione
cozzavaperòconquelladiunbanchiereche
avevaseguitoalcunedelleoperazioniinque-
stione (e che ci ha chiesto l’anonimato per
séeperlasuabanca).«NelcasodellaRegio-
neCalabriailconsulentec’era.Ederalostes-
sodellealtrebanchechehannofattoleemis-
sioni, visto che quando ci abbiamo lavorato
noi era un consulente ufficiale della Regio-
ne»,avevadetto.

Sulla base di questa affermazione abbia-
mo insistito sulla questione del consulente
conPantaleo,chesiè sentitoallora in dove-
re di correggersi: «C’è stato un periodo in
cuic’èstataunapersonachemihaconsiglia-
tosualcunecose...perfareanalisi (deldebi-
to, ndr) e monitoraggio sul risk manage-
ment.. Era un incarico a titolo personale.
Ma non c’entra nulla (con quelle operazio-
ni, ndr). Ed era a titolo gratuito». Quando
abbiamo chiesto spiegazioni sull’ammire-
vole anomalia della consulenza gratuita,
Pantaleo ha detto: «Era una questione di
rapporto personale. Perché io li conosce-
vo». Alla fine, siamo anche riusciti a strap-
pargli il nome della società di consulenza:
«ConsulEnti Srl di Roma».

Dalla Regione, Il Sole-24Ore ha ottenuto
copia sia del decreto del 30 settembre 2004
con cui fu affidato quell’incarico, che dello
stessocontratto. Entrambi riportano in co-
dala firmadiPantaleo, inqualitàdidirigen-
te del settore bilancio. Il contratto è poi
controfirmato da Massimiliano Napolita-
no, investe di amministrazione delegatodi
ConsulEnti Srl.

Pantaleo ci aveva parlato di compiti di
risk management e studi sul debito, ma il
contratto è più specifico. L’articolo 3 parla
di«analisi eottimizzazione dellasituazione
debitoria di bilancio (anche attraverso il ri-
corso a strumenti derivati come FRA, futu-

res, swap,cap, floorecollar)».
L’articolo 6 conferma che «il servizio di

consulenza verrà prestato a titolo gratuito»
e specifica che «nulla sarà dovuto a Consu-
lEnti in caso di perfezionamento di una o
piùoperazioniproposte».Nonsolo,dicean-
che che le «spese connesse allo svolgimen-
to dell’attività di consulenza saranno a cari-
co di ConsulEnti che non potrà richiedere
alcun indennizzo o rimborso all’Ammini-
strazioneappaltante».

Insomma un vero e proprio (Consul)en-
te di beneficenza, disposto a lavorare per la
Regione senza neppure chiedere il rimbor-
so delle spese. «In Calabria da sempre ab-
biamo il problema delle consulenze. Ma
non di quelle a titolo gratuito. La consulen-
zagratisècosasenzadubbiosingolaredalle
nostre parti» commenta Paolo Pollichieni,
direttore del quotidiano "Calabria Ora" e
profondo conoscitore dell’amministrazio-
nepubblica locale.

Adaiutarciachiarirelamotivazionedata-
ci da Pantaleo – «era una questione di rap-
porto personale» – è un documento datato
18 dicembre 2002. Si tratta di una "cessione
diquote"dellaConsulEntiPrivateSrl,socie-
tà detentrice della maggioranza delle quote
di ConsulEnti Srl. Ecco cosa dice: «Premes-
socheisig.riPantaleoMauro,conunaquota
pariaeuro8.670,ilsignorNapolitanoMassi-
miliano, con una quota pari a euro 7.500, il
Signor Caputo Mario, con una quota pari a
euro 900, il signor Falocco Silvano, con una
quota pari a euro 1.500 e Cavallo Chiara con
unaquotapariadeuro11.430,sonosocidella
SocietàConsulEntiPrivateS.r.l. ... si convie-
ne quanto segue: il signor Pantaleo Mauro
cede e vende alla sig.ra Cavallo Chiara, che
accetta ed acquista tutta la sua quota di par-
tecipazioneal capitalesociale».

In altre parole, fino alla fine del 2002,
PantaleostessoerastatosociodiNapolita-
no in ConsulEnti. Non basta, lo stesso do-
cumento riporta come residenza di Panta-
leounindirizzo a Roma.Lostesso identico
della socia che aveva rilevato tutte le quo-
te, Chiara Cavallo. Si trattava infatti della
sua compagna e convivente (alcuni mesi è
poi diventata sua moglie). Quindi almeno
fino al 30 giugno 2005, quando la signora
Cavallo risulta aver ceduto le sue quote a
Napolitano, il dirigente al Bilancio Mauro
Pantaleo è rimasto legato attraverso la
compagna alla società di consulenza da lui
sceltapercoadiuvare laregione.Eccospie-

gato il "rapporto personale".
Ma quale era stato il supporto tecnico di

ConsulEnti? Pantaleo ha negato categorica-
mente che il lavoro avesse a che fare con le
operazioni di derivati fatte con Ubs-Bnl e
con Nomura o con la cartolarizzazione dei
crediti sanitari con Deutsche Bank. Questo
suodiniegoèstatoperòufficialmentesmen-
tito da una di quelle banche. Ubs ha infatti
confermatoa«IlSole-24Ore»diaverintera-
gito con ConsulEnti, e nello specifico con
MassimilianoNapolitanoeGiorgioScarsel-
li, in quanto consulenti della Regione Cala-
bria sia nella costruzione dello swap del
2003 (quindi prima ancora che ConsulEnti
avesse l’incarico della Regione) che nella
suasuccessivaristrutturazione del 2005.

Ma se la Regione Calabria non pagava
neppure il rimborso spese, a chi addebitava
ConsulEntileproprieoredilavoro?Èlegitti-
mo sollevare il dubbio che, direttamente o
indirettamente,apagarepossanoesseresta-
te lebanche.

Ubshaspecificatodinonaver«maiavuto
rapporti» con ConsulEnti e quindi si desu-
me che non li abbia neppure pagati. Bnl ha
detto esplicitamente di non averci mai avu-
toachefare,nédiaverlimaipagati.Nomura
invecenonhavolutorispondere,limitando-
siadiredinonvolerfarecommentisuspeci-
fiche transazioni. Né ha voluto rispondere
Deutsche Bank, che ha rilasciato un laconi-
cono comment.

C’ècomunque un modosemplice ediret-
topercancellareognidubbioinmateria.Ba-
sta che la Regione Calabria chieda alle ban-
chedicomunicarlesehannopagatoqualsia-
si commissione a qualunque soggetto, lega-
ta alle transazioni concluse in passato. Co-
me giustamente sottolineava Pantaleo, la
normativaobbligainfattilebanchearivelar-
lo. E quando «Il Sole-24 Ore» ha chiesto
all’attuale assessore al bilancio della Regio-
ne Calabria, Vincenzo Spaziante, se nel ca-
so venisse sollevato il dubbio che ci siano
statipagamentidicommissioni,luisiainten-
zionatoachiedereconfermaosmentitauffi-
ciale alle banche interessate, l’assessore ha
risposto con un categorico «Sì a tutto ton-
do». L’augurio è che le informazioni conte-
nute in questo articolo siano sufficienti per
fare sorgere quel dubbio allaGiunta di Aga-
zio Loiero. Anche perché a «Il Sole-24 Ore»
risultache,almenoinun’occasione,unadel-
lebancheinteressateabbiapagatocommis-
sioni a un soggetto nelle operazioni con la
Regione.

Che la stessa ConsulEnti abbia avuto oc-
casione di ricevere compensi dalle banche
loha detto lo stessoNapolitanonell’intervi-
sta pubblicata qui sotto. Due banchieri han-
no poi rivelato a «Il Sole-24 Ore» che Gior-
gioScarselli ha offerto loro i propri servizi a
nome di Lindbergh Financial Consulting,
una società di consulenza con sede in Irlan-
da.Siamoandatiafrugarenell’elencosocidi
Lindbergh, e oltre a due società di facciata
americaneregistratedaunasocietàdicoper-
turasvizzera,abbiamoscovatounnomeno-
to: quello di Massimiliano Napolitano. In-
somma, sembra trattarsi sempre dello stes-
sogirodipersone.

Ma torniamo al protagonista di questa
puntatadellanostrainchiesta,MauroPanta-
leo.PrimadelladisgressionesuConsulEnti,
abbiamospiegatocheerastatomenteebrac-

cio operativo di tutte le operazioni di finan-
za innovativa della Regione Calabria. Per
questo motivo, nel febbraio 2007, Pantaleo
ricevette la visita di un banchiere di Bar-
clays, una banca interessata a fare business
con la sua regione. In quell’occasione gli fu
presentata una "analisi del swap Nomura"
che Pantaleo aveva concluso nel giugno
dell’anno prima. In soldoni, Barclays si pre-
sentòdaPantaleoperdirglicheerastatofat-
tofesso.Interminipiùtecnici,unodeidocu-
menti di Barclays diceva: «La situazione at-
tuale espone la Regione al rischio di pagare
tassimoltoelevati...Al finediridurre irischi
evidenziati,Barclaysproponediristruttura-
re lo swap» per «neutralizzare completa-
mente gli effetti economici dello swap No-
mura.Inparticolaresieliminalacomponen-
te di rischio di tasso implicita nell’attuale
struttura». Barclays spiegava inoltre che «il
costo della ristrutturazione non comporta
alcun esborso di cassa immediato per la Re-
gione». Chiunque avrebbe preso in seria
considerazione sia le informazioni che la
proposta. Pantaleo invece non risulta aver
neppure informato l’assessore al Bilancio.
«È cosa che apprendo da lei. A me non ha
mai detto nulla» ci dice Vincenzo Spazian-
te. Chissà se adesso, l’assessore Spaziante si
sentirà in dirittodi ridiscuterequello swap?

Pantaleo comunque non rimase affatto
inerte.Alcontrario, il2marzosidimisedalla
Regione,lasciandoquelsuoambitissimopo-
sto nell’amministrazione pubblica. «Di sua
assoluta iniziativa», ci tiene a chiarire l’as-
sessore. E che cosa decise di fare? Il mese
successivo contattò la Barclays per offrirle
la propria professionalità. Ci sarebbe da
aspettarsi a questo punto che la banca che
soloduemesiprimaavevamessoinlucel’in-
genuitàprofessionalediPantaleorespinges-
se diplomaticamente l’offerta. Invece no. Il
10 aprile venne organizzato un incontro a
Londra,presso la sede di Barclays, per valu-
tare il candidato Pantaleo per il posto di
Advisor for Local Authorities. Il team della
bancabritannicafuparticolarmentecolpito
da quella che uno di loro definì la sua «rete
di rapporti e di contatti nelle regioni» e la
suadichiarata «vocazione adaprire leporte
eprodurre business». Gli venne perciò pro-
messaunarisposta a breve.

Nel frattempo, Pantaleo non rimase con
le mani in mano. E si propose come consu-
lente alla sua Regione natale, la Puglia, che
inquelmomentostavavalutandol’opportu-
nitàdi ristrutturare il proprio debito. La Re-
gione Puglia aveva chiesto a un altro consu-
lente, il professore universitario Marco Bi-
gelli, di lavorare su una bozza di richiesta di
offerta da mandare alle varie banche. Ma il
dirigente al Bilancio Rocco Spinelli decise
di affiancare il suo ex collega della Calabria
a Bigelli. Ed è così che, ironia della sorte, a
Pantaleofuchiesto didare il proprio contri-
buto all’organizzazione di una gara intesa a
garantire una vera concorrenza tra le ban-
che,Barclays inclusa, ovviamente.

Per Pantaleo, l’esperienza pugliese durò
lo spazio di una primavera, perché poco do-
po arrivò la chiamata di Barclays. Il posto di
Advisor per le local authorities era suo. È
questo, almeno a oggi, il lavoro di Mauro
Pantaleo, jolly della finanza innovativa de-
gli enti territoriali.

cgatti@ilsole24ore.us

Tra il 2003 e il 2006 il dirigente al bilancio regionale Mauro
Pantaleo ha gestito in prima persona delicate operazioni

Massimiliano Napolitano. L’azionista di ConsulEnti spiega le dinamiche dei rapporti con gli istituti di credito

LE DEBOLEZZE DEL PAESE

LINDBERGHFINANCIAL CONSULTING
«So chi sono però non amano
essere citati, ho provato a fare
delle operazioni con loro
ma non c’è un contratto»
Eppure era stato l’unico socio

IL DEBITO E LO SWAP
Regione Calabria. Dati in euro

Fonte: Dati trasmessi dalla Regione a seguito
della istruttoria della Corte dei Conti
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Debito Swap
79,76
Per cento
L’incidenzadell’esposizionedebitoriaatasso
fissodellaRegioneCalabriarispettoaltotale
nel2006.Eradel50,69%nel2000

20,24
Per cento
L’incidenzadell’esposizionedebitoriaatasso
variabiledellaRegioneCalabriarispettoal
totalenel2006.Eraal49,31nel2000

47,85
Per cento
L’incidenzadell’esposizionedebitoriamedia
atassofissodelleRegioniitalianerispettoal
totalenel2006

«Dalle banche nessun pagamento»

Sul Sole-24 Ore diieriun’inchiestadiClaudio
Gattihamessoinluceilpesodeiderivatidelle
Regioniitaliane.DallaLombardiaallaPugliagli
amministratorifannocassacongliswapma
rischianodisvendereopzioniagliistitutidi
credito.Ilrischiodiabusièdatempoalcentro
dell’attenzionedelministerodell’Economiae
l’obbligodicomunicazionepreventivaèstato
inseritoinFinanziaria.SecondolaCortedei
Conti,inuovidebitiammontanoa10,5miliardi
mal’esposizioneèmaggiore.Gliesperti
chiedonounamaggioretrasparenzache,tra
l’altro,ridurrebbeicosti.

DUBBI APERTI
Chi ha retribuito il lavoro
di consulenza? Basterebbe
che la Regione chiedesse
alle banche se hanno pagato
commissioni sulle transazioni

UNNUOVO RUOLO
Il protagonista della vicenda
si è dimesso a marzo e ora è
advisor di Barclays: con Londra
era entrato in contatto
durante il suo incarico pubblico

L’inchiesta

Nel 2006 la Calabria èstatalasecondaRegione
conlaquotapiùaltadiswaprispettoaldebito
(98,03%).SecondoidatitrasmessidalleRegioni
allaCortedeiConti,lapercentualemaggiore
spettaallaBasilicataconil120,3percento.Dopo
laCalabria,seguonol’Abruzzoconil76,03%,
l’Umbriaconil75,62%elaCampania(64,06%).

Per gli swap si sarebbe avvalso della consulenza di una società
in cui era azionista di maggioranza la compagna e futura moglie

Calabria, tanti derivati con una sola regia
Il supermanager ha movimentato centinaia di milioni con la delega esclusiva a firmare i contratti

Per capire meglio ruolo, attività, storia
societaria e rete di rapporti di Consu-
lEnti Srl, il Sole-24 Ore si è rivolto di-

rettamente all’amministratore delegato
chenel2004firmòilcontrattoconlaRegio-
ne Calabria e attuale azionista di maggio-
ranza,Massimiliano Napolitano.

NeirapportiintercorsitraRegioneCa-
labria e Ubs/Bnl e Nomura che hanno
portatoallacostituzioneepoiallaristrut-
turazione di derivati tra il 2003 e il 2005
cheruolo haavuto ConsulEnti?

ConsulEnti proprio nessuno. Noi siamo
stati consulenti per il debito, ma non per
trattare iderivati conlebanche.

Ioparlo dei negoziati con lebanche.
I negoziati degli swap della Regione non

hannovistocoinvoltaConsulEnticomeso-
cietà che prestava un servizio, però Mauro
(Pantaleo, ndr) lo conosco da 22 anni... sia-
mo grandi amici. E mi ha chiesto qualche
consiglio.

Lei ha parlatocon Nomura, Ubs o Bnl?
Sì,certo.
Sui swape leristrutturazioni successi-

ve?
Sì. Però non è che io ero un consulente

ufficialedellaRegione.
Una cosa è dare un consiglio informa-

le, un’altra interagire con lebanche.
Interagire inchesenso?Nondi iniziativa

certo.Nonècheiochiamounabancaechie-
doun’offerta.SeMaurodice«voglioristrut-
turareildebito, timandodellebanche,tigi-
rodelleofferte» io aquelpunto...

Non capisco la differenza: ConsulEnti
aveva un contratto con la Regione, ma

tutto questo veniva fatto informalmente
dalei che eraamministratore delegatodi
ConsulEnti?

No. Diciamo che è iniziata dopo... lei mi
avevacitato il 2003.

La prima operazione è del 2003, le ulti-
mesono dell’anno scorso.

Noi siamo stati consulenti della Regione
per uno studio sul debito... però per carità
sevuoledirecheeroconsulente,amefaco-
modo. È tutta pubblicità. Non è che mi tiro
indietro.

Io non voglio dire niente. Voglio capi-
re che ruolo ha avuto.

Si vabbé, è chiaro... se trovavo che una
proposta fosse sbagliata dal punto di vista
degli obbiettivi, alzavo il telefono e dicevo
aMauro che la strutturanon andavabene...

L’ho fatto io, sempre a titolo non oneroso
ovviamente.

Veniamoa GiorgioScarselli.
Èunmioexcollega.Èstatoanchelui fino

apochissimo tempo faaConsulEnti.
Daquando aquando?
Sarà stato dalla metà 2004 fino all’anno

scorso.
Poiha lasciato?
Diciamo che ha lasciato nel senso che la

società non fa più attività sugli enti e non
incassa tanto e quindi, quando è scaduto il
suocontratto,abbiamodetto: tu continuaa
cercareopportunitàdibusinesse(seletro-
vi)laripartizionenonsaràpiùdacollabora-
toremada socio.Anchese nonèsocio.

Tra i soci di ConsulEnti fino al 2002
c’era lostesso Pantaleo.

Beh non era solo socio. È stato fondato-
re di ConsulEnti. L’idea di ConsulEnti è
più sua che mia. Mauro mi dà l’opportuni-
tà di raggiungerlo e poi a un certo punto
se ne va.

Haceduto le quote?
Ha ceduto le quote. Adesso però non mi

chieda i tempi. Perché poi non le ha cedute
neancheame.

Achi l’ha cedute?
Beh, le ha cedute ad altre persone sem-

predell’ambito.Lo possiamo ricostruire se
lacosa le interessa.

Si.
Alla finemelesono comprate io.
Lei da chi leha comprate?
Io le ho comprate da... a parte che non

sono ancora unico socio... le ho comprate
da... allora... ahaah... aspetti... si chiamava-

no Mario Caputo, Silvano Falocco, Chiara
Cavallo.

E Chiara Cavallo che rapporti ha con
Pantaleo?

Chiara Cavallo con Pantaleo si è sposata
adaprile.

LebanchechehannooperatoconlaRe-
gioneCalabria-Ubs/Bnl,NomuraeDeu-
tscheBank-hannomaipagatounqualsia-
sicompenso a ConsulEnti?

Non hanno mai pagato compensi a Con-
sulEnti per attività svolte in Regione Cala-
bria.

Einvece per altre attività?
Peraltreattivitàsì.Peròsevogliamopar-

laredelle banche checipagano...
Nomuraha pagato per altreattività?
No. Nomura non ci ha mai pagato. Con

Nomuranonhorapporti.Lihovistiperque-
steoperazionidiMauro.Sonopersonemol-
tobrave, molto preparate.

Ha mai avuto rapporti formali, quindi
formalizzati da contratti o da pagamenti
conUbs?

Diciamocheconmoltebanche...
Parliamo diUbs.
Non ho mai preso soldi né da Ubs né da

società collegate ad Ubs. Ma con alcune
banchelavoro.Bancheinglesi,banchetede-
sche,banche italiane.

MirisultacheScarsellilavoriperLind-
berghFinancial Consulting.

Lerisulta male.Ma percarità!
LindberghFinancial Consultingsache

cos’è?
Sochecos’è.EsealeirisultacheScarselli

lavoraperLindbergh, le risulta male.

Dice che non è vero?
Mettiamolacosì, finoall’ultimavoltache

hosentito io Scarsellino.
Ma lei conosce la Lindbergh Financial

Consulting?
Iosochisono, sì.Peròsiccomesonoper-

sone che non hanno piacere di essere cita-
te... ma non opera in Italia, perché si preoc-
cupadellaLindbergh?

Non mi preoccupo affatto, chiedo in-
formazioniperchémirisultacheScarsel-
li lavori per la Lindbergh.

Fino all’ultima volta che ho sentito io
Scarselli,no.

Quandoè stata l’ultima volta?
Sarannostatidue mesiemezzofa.Sene-

gliultimitremesièstatoassuntodallaLind-
berghèun altrodiscorso.

Lei che rapportiha con la Lindbergh?
Ma io ogni tanto ho provato a fare delle

operazioni con loro, però al momento
non abbiamo mai fatto nulla. Siamo sem-
pre rimasti a livelli di scambio di corri-
spondenza.

Il suo rapporto con la Lindbergh è sta-
tofinorasolodiscambiodiipotesidilavo-
ro?

Sì.Diciamocheiopotreiessereconside-
ratounpezzodi unnetwork di consulenza
della quale Lindbergh si avvale. Ma non
c’è un contratto, io non prendo soldi dalla
Lindbergh.

Chisono i soci di Lindbergh?
Questo non lo so. Non lo so, ma neanche

lovogliosapere.
Selei fosse unsocio lo saprebbe?
Seio fossiunsocio, losaprei. Certo.
Enon è così?
Non è così. Se fossi un socio di Lindber-

gh, visto che è una società estera, nella mia
dichiarazionedeiredditinelquadroRWsa-
rebbe indicata una partecipazione. Perché

tutte le partecipazioni estere devono esse-
re indicate a fini di segnalazione. Nella mia
dichiarazione dei redditi Lindbergh non
c’è. Quindi o ho fatto una dichiarazione dei
redditifalsa... seleidicecheiosonosociodi
Lindbergh,èquestoche lei stadicendo.

Iodicosolo chedalle carte irlandesi lei
risulta socio di Lindbergh.

Ma le sue carte irlandesi sono vecchie e
sbagliate.

Perlomeno lo è stato fino al 24 novem-
bre2005.

Quindidiciamochelosonostatosolonel
2005.

Io le ho chiesto che rapporti ha avuto
con Lindbergh e lei mi ha detto che avete
fatto delle chiacchierate. E mi ha detto
che non li conosce. Ma ora mi dice che è
statosocio.

Ionon sonosocio.
Iole ho chiesto cherapporti ha avuto.
Lei fa le domande, ma ha già la carta in

mano...
Parlando di carte in mano, se lei va sul

sito di Lindbergh Financial Consulting
sotto Contatti trova il nome di Giorgio
Scarselli e il suo numero di cellulare in-
glese.

Lei mi ha chiesto se Scarselli lavora per
Lindbergh...Poi il fattoche iopossa avere il
bigliettino da visita di Lindbergh con il no-
medi GiorgioScarselli...

GiorgioScarsellidamesivaingirodal-
le banche presentandosi come Lindber-
gh.

Si,però,oGiorgioScarsellièsociooppu-
reha un contrattodi collaborazione.

Non hoidea. Lo chiedevo a lei.
Infatti io le dico che, da quel che risulta a

me, fino a tre mesi fa non avevaun contrat-
todi collaborazione.

C.G.


